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fi come hauea precedentemente la fua venuta fofpefi li già 
principiati incendij, con la fperanza, ch’egli qui trattando, ita- 
biiir potette la pace , così publicandofi nel fuo ritorno per i 
confini della Dalmatia , e dell’Albania , che anzi s’era la-* 
guerra ftabilita, ritornarono i Turchi impctuofamente aliar 
mi / à fcorrere , & à depredare le Campagne , c tentaron* 
anco di efpugnar’ Antivari, e Dulcigno, da doue però furo- 
no in più attalti valorofamente rifpinti.

Si commoffe terribilmente Seiino , quando al ritorno del sde'uodi 
Chiaus intefe di hauer più torto trouato difpregio, che hono- Seiino al ri~ 

rea Venetia. Coftantemente licentiatolo; Non ricambiatagli lv- c w ' 
Ambafcieria, contra ciò fi praticaua co’ Prencipi, etiandio 
inferiori; non ricompagnatolo il Segretario Buonrizzo indie­
tro, accettatafi dalla República generofamente la guerra » ed 
intimatala ancor’ella. Fece il bàrbaro, tutto arrabbiato, rin­
forzar le guardie al Bailo, perche non più fortitte di cafa, nè 
più trattaife , nè fi corrifpondette con alcuno ; Comandò il 
medefimo in Aleppo , & al Cairo contro quei Veneti Con- 
íoli f fe ben poi con pieggiarie predate di non partire, furo­
no reftituiti in libertà, e iollecitò con feueriifimi rigori tutti gli 
alleftimenti poffibìli, e l'vfdta fpecialmente dell Armata«,, 
per prevenire laCriftiana, attalire Cipri, e in ogni luogo fero­
cemente inuehire.

Erano dianzi già fortite dai Dardanelli venticinque Galee-, 
fottoil comando di Amurat Rais, per teffere con intrecciato-
io Tacque, e fermare li Conuogh Veneti, dirizzati in Regno, 
ed haueua coitui, fe bene con fuo danno, incontrate, e com­
battute le dueNavi, fopra le quali s’erano imbarcate le mili- 
tie , el’altre prouigioni col defonto Martinengo. Ordinò Seii­
no , che non effendone allora alla vela , che altre fole fettan- 
tacinque; vfeiffero fubito ancor quelle , comandate da Piali 
Turco, per incamminarfi verfo R odi, quiui attendere Mu- 
flafà con tutto il rertante, e d’indi volgerli poi, doue più co- 
nofceiiero di poter meglio , e più rilevantemente colpire. E 
perche temè, che allontanandoti tutte le forze da‘ Cartelli di 
Gallipoli, potefse l’Armata Veneta, con la Spagnuola, pe­
netrar dentro , mandò nei medefimi Cartelli di rinforzo 
gran numero di foldatefca.

La República qui non cefsaua pur’ ella in tanto di cor- 
rifpondere à quegli alti , e terribili apparecchi . Allerti- 
ua l’armi proprie,- ne procurava dagli a ltr i , e follecitaua.* 
fpecialmente in Roma li trattati della Lega. Ma fe Cefare fe
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